
APPENDICE A 

 

REGOLAMENTO PER L’USO DEI LOCALI E DELLE ATTREZZATURE 

SCOLASTICHE FUORI DALL’ORARIO DEL SERVIZIO SCOLASTICO 

 

Art. 1 

Possono essere concessi in uso i locali e le attrezzature dell’Istituto nei modi, nelle 

forme e per i fini previsti dal Regolamento concernente le istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo contabile delle Istituzioni scolastiche (artt. 33, comma 2, lett. 

C e 50), e nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio di Istituto per 

l’utilizzazione dei locali e delle attrezzature scolastiche in orario extrascolastico. 

 

Art. 2 

La concessione d’uso è ammessa, in orario extrascolastico, per la durata massima 

corrispondente a quella dell’anno scolastico. Essa potrà comunque essere revocata o 

temporaneamente sospesa, in ogni momento, previo preavviso di almeno 48 ore, dato 

anche per le vie brevi, su richiesta motivata della scuola o per esigenze insindacabili 

dell'Ente proprietario (Amministrazione Comunale di Porto San Giorgio). 

Il concessionario potrà utilizzare i locali della scuola anche nel periodo di sospensione 

delle attività didattiche, secondo un calendario concordato preventivamente. 

 

Art. 3 

La richiesta d'uso dei locali e delle attrezzature scolastiche, indirizzata al Dirigente 

Scolastico dell’Istituto deve essere fatta con domanda scritta almeno dieci giorni prima 

della data per la quale è richiesto l'uso. 

Nella domanda dovrà essere precisato: 

1.  periodo ed orario per il quale è richiesto l'uso dei locali; 

2.  programma dell'attività da svolgersi; 

3.  accettazione totale delle norme del presente regolamento. 

L'accettazione del regolamento, qualora non espressa, si intenderà tacitamente 

manifestata con la presentazione della domanda da parte del richiedente. 

 

Art. 4 

Le autorizzazioni, rilasciate dal Dirigente Scolastico, sono trasmesse di volta in volta, 

per e-mail, agli interessati che hanno inoltrato formale istanza. 

Esse devono stabilire le modalità d'uso e le conseguenti responsabilità in ordine alla 

sicurezza, all'igiene e alla salvaguardia del patrimonio. 

 

Art. 5 

L’Istituto e le autorità scolastiche sono esenti da qualsiasi responsabilità per danni che 

a persone o cose dovessero derivare dall'uso dei locali nel periodo suddetto da parte 

dei concessionari. 



I firmatari della richiesta di concessione dei locali e delle attrezzature assumono 

personalmente ed in solido con l'Ente, Associazione ed Organizzazione che 

rappresentano, la responsabilità della conservazione dell'immobile e delle attrezzature 

esistenti all'interno dei locali. Pertanto, sono a loro carico tutti i danni da chiunque 

causati durante lo svolgimento dell'attività oggetto della concessione d'uso. 

L’Istituto Comprensivo “NARDI” declina ogni responsabilità in ordine a materiale, 

oggetti o altre cose che vengano lasciati incustoditi nei locali al termine delle attività 

svolte. 

 

Art. 6 

Il Concessionario ha l'obbligo di disporre tutto quanto necessario affinché i locali e le 

attrezzature assegnati siano riconsegnati nello stesso stato di conservazione in cui si 

trovano al momento della concessione. 

L’Istituzione Scolastica provvederà a fornire in uso le attrezzature richieste dal 

concessionario (ad esclusione del materiale di consumo).  

 

Art. 7 

Il Concessionario dovrà provvedere al pagamento delle somme dovute entro i termini 

e con le modalità indicati nell'autorizzazione all'uso dei locali. 

 

Art. 8 

I costi vengono fissati tenendo conto: 

1. della sporadicità/continuità della richiesta di concessione; 

2. della richiesta del servizio di pulizia dei locali a carico della scuola; 

3. del consumo per riscaldamento ed energia elettrica; 

4. della richiesta di utilizzo delle strumentazioni presenti. 

Gli importi per la concessione di un locale vengono così determinati: 

1. un giorno  € 25,00  con pulizia  € 40,00 

2. una settimana € 75,00  con pulizia  € 100,00 

3. un mese  € 150,00  con pulizia  € 200,00 

4. interro anno scol. € 500,00  con pulizia  € 800,00 

Il Consiglio d’Istituto delega al DS la facoltà al di concedere esenzioni o riduzioni del 

rimborso spese quando si tratti di attività di particolare rilevanza promossa da Enti 

pubblici ed Enti morali o altri Enti e Associazioni, per particolari fini di natura morale, 

sociale e culturale (es. assemblee su temi di pubblico interesse, convegni di studio e 

culturali, corsi di formazione specifici per la scuola, etc…). 

 

Art. 9 

Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa espresso rinvio alle disposizioni 

di legge richiamate all'art. 1 ed alle altre disposizioni di legge vigenti applicabili alla 

fattispecie disciplinata dagli articoli soprascritti. 


